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Stamattina corteo e manifestazione a piazza Matteotti 

Centinaia di posti in pericolo 
sciopero generale ad Avellino 

Nessuna schiarita per i 118 licenziamenti dell'Amuco — Manca anche il piano di ri­
strutturazione per l'Imatex, mentre non si decide per la Tecnocogne e l'azienda Scpal 

In pieno svolgimento a Salerno il festival dell'Unità 

Museo aperto a Pontecagnano 
Da.domenica è aporto a tutti. E i viMtutori 

interessati — si può g i à - d i r l o — saranno 
molti. All ' inaiigufa2lone. dèi museo a re lieo-
logico nazionale d i PohtééfcgnancL domenica 
matt ina. Infatti h a n n o •péì&ecipiió non sol-
tanto archeologi illustri e autorità m a a n c h e 
tanti giovani e semplici cittadini. 

Oli sforzi dell'amministrazione, che ha ad­
dirittura bloccato un'area di 80 ettari, per 
permettere una indagine approfondita del 
bottosuolo sono stat i adottati co.si dal succe.s 
HO. L'impegno dell'amministrazione comuna­
le di Pontecagnano è stato sottolineato, con 
una giusta punta di orgoglio, dal compagno 
Franco Bisogno, sindaco della città 

Alla cerimonia, semplice ed austera, è in­
tervenuto. in rappresentanza del ministro 
Antoniozzi ( trattenuto a Roma da Impegni 

di governo), il direttore generale del mini 
stero dei Beni culturali Triches. Presente 
anche il socialista Fasolino. presidente del 
l'amministrazione provinciale. Il dottor Gu­
glielmo Triches ha confermato che gli s tan 
ziarnenti per le ricerche archeologiche n 
prossimo anno aumenteranno 

Tra gli archeologi presenti a Pontecagna­
no il professor Alfonso De Franciscis. 

NELLA FOTO: una immagine della ceri­
monia di inaugurazione 

CASERTA - Convegno regionale ieri al Ciapi 

Zootecnia: il sindacato 
sceglie una «filosofia» 

CASERTA — C'è bisogno di 
u n a nuova « /iloso/ia della 
zootecnia » — come l'ha de­
finita Altini a nome della se­
greteria regionale della CGIL. 
CISL. UIL nella relazione 
c h e ha aperto ieri matt ina 
il convegno sulla zootecnia. 
svoltosi al Ciapi di S. Nicola 
alla Strada. E' necessario. 
cioè, tirar fuori dalle sacche 
della marginal i tà , dell'assi­
stenzialismo. 'J-;-M'i"tervento 
» a pioggia », dell'abbandono 
culturale e tecnico questo 
settore, pur cosi importante 
e decisivo ai fini della ripre­
sa economica nazionale. 

E il movimento sindacale, 
appunto, si sta attrezzando 
per mettere in campo il suo 
peso certo non irrilevante af­
finché questa « filosofia » di­
venga poi pratica concreta. 
e cioè si trasformi in piani 

nazionali, regionali, in inter­
venti coordinati al rilancio 
della zootecnia: questo il sen­
so del convegno che è s ta to 
positivo, nonostante la par­
tecipazione al di sotto del 
previsto, perché ha consenti­
to una prima e puntuale ve­
rifica della strategia d a se­
guire in Campania, h a fis­
sa to dei punti fermi per 1' 
iniziativa sindacale dei pros­
simi mesi; ha consentito — 
infine — un confronto, un 
dibatt i to proficuo anche con 
le forze culturali e tecniche 
addette al settore fai lavori 
h a n n o preso parte i profes­
sori Cembalo e Matassino 
della facoltà di agraria di 
Portici) . 

Che la questione « scotta » 
è stato, del resto, drammati­
camente evidenziato dalle ci­
fre: dal 72 al 76 c'è s tato 

Ha colpito numerosi bambini 

Àngri: causata dai rifiuti 

epidemia di congiuntivite 
SALERNO — Una epidemia di congiuntivite ad Angri. Sem­
bra una notizia assurda, ma è la realtà. Infatti quasi tutti 
I bambini della zona limitrofa alla discarica comunale (ed 
abusiva) soffrono da qualche tempo di questo male. Sull'ori­
gine della malattia medici e genitori sono tutti d'accordo: 
è causata dai rifiuti. La popolazione di Angri è perciò scesa 
In agitazione per far eliminare lo sconcio, per far miglio­
rare le strutture igieniche della città, per evitare che i cu­
muli di immondizia diventino un pericoloso focolaio di infe­
llonì. 

La congiuntivite è stata la letterale goccia che ha fatto 
ti abeccare il vaso. Da mesi si era arrivati al limite. I cumuli 
di immondizia giacciono proprio a ridosso delle case e della 
linea ferroviaria e se vengono incendiati — per cercare di 
eliminarli — provocano un pestilenziale fumo che appesta 
l'aria e riduce la visibilità a zero, tanto che qualche volta. 
quando si è cercato in questo modo di eliminare il « mare » 
di immondizia, la linea Napoli-Salerno è stata, per qualche 
ora, bloccata. 

Di chi la colpa? Dell'amministrazione, dicono i cittadini. 
che non ha fatto nulla per evitare che si arrivasse a questo 
punto. E non può essere per chi dirige Angri una giustifi­
cazione che la speculazione edilizia selvaggia sta distrug­
gendo l'ecologia della zona. Igiene ed edilizia — sostengono 
I cittadini — vanno di pari passo ed è giunta e sindaco 
che devono salvaguardare la salute di tutti . 

A proposito della grave situazione igienica, il gruppo con­
siliare del PCI ha preso già una iniziativa inviando un espo 
sto denuncia al medico provinciale. 

un decremento del patrimo­
nio bovino della nostra re­
gione pari all'8.5'1, di quello 
su ino pari al 15,1 '.'<• e di quel­
lo caprino pari al 18.2ró men­
tre a mantenersi costante è 
s t a t o il patrimonio ovino. 
Questa tendenza al depaupe­
ramento del patrimonio zoo­
tecnico campano esce confer­
mata dal le modificazioni in­
tervenute nelle aziende pro­
duttive dove sono scomparse 
dal '61 al 7 0 ben 36 mi la 
realtà produttive con uno­
due capi, anche se va consi­
derato che è triplicato il nu­
mero di aziende con oltre 50 
capi. 

Il movimento s indacale ri­
t iene, quindi, che è tempo di 
invertire la tendenza anche 
perché una programmata po­
litica zootecnica consente la 
riduzione del deficit al imen­
tare nell'ordine di 4 mila mi­
liardi l'arresto: del cont inuo 
esodo dalle zone interne do­
ve si concentra in gran par­
te questo genere di att ività 
verso la pianura e i grossi 
centri urbani: ii recupero di 
terre abbandonate che. op­
portunamente integrate nel 
ciclo di lavorazione (l'attua­
le produzione di foraggere 
s e n e ad al imentare il 55'"c 
del patrimonio zootecnico del­
la nostra regione mentre il 
75^f dei mangini utilizzati è 
d'importazione), possono di­
mostrarsi decisamente pro­
duttive oltre che consentire 
un a l l a g a m e n t o della base 
occupazionale. 

Ma a questo livello e qua­
lità dei problemi paurosi ri­
tardi si lamentano da parte 
degli organi istituzionali: in 
primo luogo la Regione. La 
programmazione, quindi, a 
giudizio del movimento sin­
dacale. è la strada c h e va 
battuta per affermare un'in­
versione di tendenze; pro­
grammazione che — è stato 
ribadito — deve ispirarsi a'.-
l'intersettorialitàà dell'inter­
vento: ad un preciso quadro 
di tutte le risorse finanzia­
rie disponibili: ad una pìu-
riennalità di un bilancio re­
gionale per garantire flussi 
d: spese: a piani di svi luppo 
regionali e zonali e che de­
ve — infine — prevedere un 
adeguato potenziamento di 
una ricerca specifica 

AVELLINO — Sciopero ge­
nerale. oggi, ad Avellino e 
ne! centri dell 'hinterland per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Lo sciopero - - che è sta'.o 
indetto dalla federazione sin­
dacale unitaria — avrà - co­
me suo momento culminan­
te la manifestazione che t.i 
terrà ad Avellino dove il cor­
teo dei lavoratori, muovendo 
alle 10 da piazza Macello, at­
traverserà tutte le principali 
strade della città fino a con­
fluire a piazza Matteotti do­
ve parlerà il compagno Baia 
no. segretario regionale del 
la Filtea. 

Quattro sono le più impor­
tanti questioni al centro del­
la giornata di lotta: i licen­
ziamenti all'Amuco. l'insedia­
mento TecnoCogne , la rea 
lizzazione del progetto Sopal 
per una azienda di trasfor­
mazione del prodotti zooteoji-
(ji. la definizione del piano di 
ristrutturazione dell 'Imatex 
senza ricorrere a nuovi licen­
ziamenti. 

« Lo sciopero - dice il com­
pagno Sergio Simeone, della 
segreteria provinciale della 
CGIL — è stato preparafo 
da tutta una serie di assem­
blee nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, da cui e 
emersa unanime la volontà 
dei lavoratori e della nostra 
popolazione in genere di ri­
spondere con fermezza all'at­
tacco padronale al livelli di 
occupazione. Per molt i versi 
emblematica — aggiunge Si­
meone — è la vicenda del­
l'Amuco: di fronte allo scio­
pero. che dura da circa 2 me­
si. delle operaie di questa 
azienda, gli altri operai del 
nucleo industriale hanno de­
ciso di sottoscrivere a loro fa­
vore un'ora di salario ». 

E veniamo al merito delle 
questioni su! tappato. Dopo 
la notifica delle 118 lettere 
di l icenziamento (più di un 
terzo dell'organico di questa 
azienda del settore abbiglia­
mento. d i e giunge alle 300 
unità) che sono state respin­
te dalle operaie al mittente . 
ancora non ha avuto luogo 1* 
incontro richiesto dal sinda­
cato, con il ministero del La­
voro e la Cassa per il Mez­
zogiorno e con il rappresen­
tante della multinazionale, a 
causa della indisponibilità di 
quest'ultimo a parteciparvi 
prima della prossima setti­
mana. 

In breve le richieste del sin­
dacato sono le seguent i : so­
spensione dei l icenziamenti 
ed applicazione del la cassa 
integrazione per tutti 1 118 
licenziati fin quando, secon­
do un recente impegno del 
ministero per il Mezzogiorno, 
non sarà impiantata u n a nuo­
va azienda nel settore dell'ab­
bigl iamento che dovrebbe 
provvedere alla loro riassun­
zione. 

Per quel che riguarda 1* 
insediamento della Tecnoco­
gne a Pianodardine. il cui 
progetto risale a 5 anni fa, 
il s indacato esprime la sua 
più ferma protesta per il fat­
to che esso è stato cancella­
to dal piano siderurgico e 
propone che sia di nuovo in­
serito oppure che si realizzi 
un intervento sostitutivo. 

Sempre nell'ambito di una 
politica di difesa e di rilan­
cio dell'occupazione, il sin­
dacato chiede che il p iano di 
ristrutturazione dell 'Imatex 
(un'altra azienda che dà la­
voro a 480 operai) sia elabo­
rato in base alla 183. la legge 
per il Mezzogiorno, in modo 
da evitare l icenziamenti . Il 
s indacato chiede a n c h e si 
passi f inalmente alla fase ese­
cutiva del progetto per una 
azienda di trasformazione di 
carni (bovine e suine) , che 
dovrebbe essere insediata dal­
la Sopal. u n a finanziaria a 
partecipazione statale, nella 
zona al confine tra la pro­
vincia di Avellino e quella 
di Caserta e dovrebbe avere 
un organico di circa 120 unità. 

La sua importanza consi- j 
sterebbe soprattutto nell'esse- j 
re collegata alla zootecnia I 
dell'alta Irpinia 

Gino Anzalone 

E na «finestra ap 
sulla vita della 

» 

Notevole afflusso di giovani e lavoratori nelle prime due giornate - A colloquio con il compagno Oddati sulla «questione 
droga» - Un minilaboratorio teatrale gestito dai gruppi che operano nell'area salernitana • Testi dialettali ma non «subalterni» 

SALKRNO - Ora che è co­
minciato bene (centinaia di 
persone nella villa comunale 
fin dalla prima giornata) si 
può guardare con maggiore 
attenzione « dentro » le svel­
te del festival cittadino di 
Salerno che, con numerosissi 
me iniziative, andrà avanti 
funi a domenica prossima, F' 
un festival -- questa la pri­
ma considerazione — * taglia 
to v sui punti più scoperti del­
la crisi della città, sui prohle 
mi clic emergono, sul rap­
porto (difficile, ma non pre­
giudicato) con le nuove gè 
aerazioni. Ieri ed oggi, ad 
esempio, la « qiiiMione dro­
ga > è stata posta al centro 
dell'attenzione in un conve­
gno ehe si tiene nell'ampio 
salone dell'azienda di sog­
giorno. 

* Su questo argomento --
dice il compagno Antonio Od 
dati, elle segue da sempre, si 
può dire, queste questioni — 
si parla e si scrive spesso: la 
tendenza generale è quella 
di assumere posizioni aliar-
misticlic. quasi che la droga 
— quale nuova pestilenza — 
stia coinvolgendo man mano 
la maggioranza dei giovani. 
Un altro atteggiamento mol­
to diffuso è quello di consi­
derare il drogato un malato 
bisognoso di cure, anziché un 
essere sociale sul quale in 
maniera più accentuata pesa 
il disagio che ormai è parte 
dell'insieme della questione 
giovanile ». Ed è, quindi, a 
partire da queste valutazio­
ni che il festival ha scelto 
una iniziativa con cut scon­
figgere queste tendenze e in­
dicare strumenti utili ad una 
reale informazione sul feno­
meno. 

* Fin dal '76 — conferma 

Questo il programma 
OGGI 

Ore 18. Azienda di soggiorno: convegno sulla droga; 
ore 1R, cinema Augusteo: < Il vangelo secondo Matteo » 
di Pier Paolo Pasolini; ore 19. villa comunale: Teatro 
G.E.T. di Bari («Disgregazione»); ore 21, villa comu­
nale: Valeria Sabato (la donna nel canto popolare); 
ore 22, cinema Augusteo: « I l giorno dell'Assunta» di 
Russo. 

DOMANI 
Ore 16. piscina comunale: gare di nuoto per ragazzi; 

ore 18. cinema Augusteo: « Uccellaccl e uccellini » di 
Pasolini; ore 18. Azienda di soggiorno: presentazione 
del libro « Il sistema de » di Mauro Callse; ore 20, villa 
comunale: Spazio Teatro (• Contrasti simultanei»); ore 
21. villa comunale: «Folk Project» di Salerno; ore 22, 
cinema Augusteo: « A. Gramsci » di Del Fra. 

l'Unità 
Oddati - a Salerno il pro­
blema della droga è stato al­
l'attenzione ilella fjiunta pro­
vinciale. all'epoca formata 
da PC! e PSl. e fu proprio 
allora che venne proposta 
una struttura di prevenzione, 
cura e riabilitazione per tos­
sicodipendenti. die non avreb­
be dovuto assumere le ca­
ratteristiche di un centro sa­
nitario specialistico e come 
tale ghettizzante, ma si dove­
va trattare di una equipe ter­
ritoriale agganciata alle strut­
ture territoriali di salute 
mentale, fino alla realizzazio­
ne dei centri socio sanitari del 
Comune ». 

Ma a che punto siamo? 
Perchè non se ne è fatto an­
cora nulla? « Questa iniziati­
va — replica Oddati — ha 
scontato i ritardi di una po­
litica regionale, a partire dal­
la passata crisi fino ad arri­
vare alla mancanza di un 
piano regionale sulla droga 

non ancora approdato (anche 
se la 6H5 è in vigore ormai da 
tre anni) sia dall'assessorato 
alla Sanità regionale che dal 
Comitato regionale per la pre­
venzione delle tossicodipen­
denze *. 

Il convegno^ del /e>-fjUpL (a--
cui prendono parte, -irto ^dliì? 
altri. Marisa MalagoU To­
gliatti e Faustino Bodioli, as­
sessore all'assistenza psicia-
trica di Milano) vuole anche 
costituire il rilancio — non 
solo a livello cittadino — di 
un discorso che veda il pro­
blema della droga, come gli 
altri problemi della salute, 
non separati tra loro, ma co­
me vari momenti di uno stes­
so progetto, e quello — con­
clude Oddati — della rifor­
ma socio-sanitaria, intesa co­
me risposta ai bisogni non so­
lo individuali ma di tutta la 
collettività ». 

Ma il festival non vive solo 
di questi temi, lo sforzo di 

* apertura v ver<o le novità 
della città si può cogliere. 
infatti, in ogni * segmento ». 
dal cinema, alla musica, al 
teatro. Iti mini laboratorio 
gestito dai più attivi tra i 
gruppi teatrali dell'area sa-
( ( r u i t a p a j[con la presenta-

•-iiàìie rìi$ audiovisivi, filmali, 
interventi didattici sul lavo­
ro del corpo e del gesto) rap­
presenterà la struttura di la 
VOTO quotidiano aperta m esi 
liizioni ed incontri con la at­
ta. Sarà questa anche l'occa 
sione per un discorso più ap­
profondito sulle ^ strutture 
culturali ». discorso non mar­
ginale ne superato, ma che 
anzi coinvolge le connessioni, 
i rapporti con le istituzioni e 
gli apparati tradizionali della 
produzione culturale: dalla 
scuola all'università, dai tea­
tri alla HAI TV. Tra gli spet­
tacoli che vengono presen­
tati dai gruppi salernitani le 
villanelle e le danze del 

gruppo musiche del 500. Sul 
la raccolta, t pescata » al 
lìritish Museuin. i( gruppo la­
vora dii un paio di anni. 

Il grup\x> < Sp.i/iotoatro * 
ho lo r o n d o , invece. sulla 
concettualizzazione * dì unn 
teoria impressionistica dei 
rapporti cromatici presenta 
la. attraverso due procedi 
menti di segno diverso, nel­
l'opera i contrasti simulta­
nei ». Tre testi di compagnie. 
che usano il dialetto in di 
menzione non provinciale HI* 
ricorrendo ad una comicità 
« subalterna ». saranno rap 
presentati. rispettivamente. 
dalla t libera scena ensem­
ble ». dalla * cooperativa dei 
mutamenti » e dal * laborato 
rio trailo mark ». 

// pr imo spettacolo è un ul 
teriore tentativo di Vitiello 
di realizzazione brechtiana 
U Mamma, ilii è" ». dal 
« (Vivila» di H.">M> del Cauca­
so ») secondo i codici dei vi­
coli all'ombra del W.snr io . 
«r Ykìiì Fal l i to » — che viene 
presentato dalla "Cooperat i 
va tj<£i', inutamcrtjp , — fa 
pdtrw-delZ.pZuppo delle varo-
die di Petito e. anzi, tl tra 
queste una delle più colte e 
più ricche dì trovate .semi 
che. 

All'insegna del naif e della 
iconografia contadina è, infi 
ne, il nuovo spettacolo ~~ an 
cora da Petito — (Uno studio 
e tre frammenti) — del * labo 
ratorio trademark)<M»?if viene 
presentato al festival per la 
prima volta. 

Degli altri aspetti della ma 
nifestazione salernitana e 
della vita che si aggrega e si 
sviluppa tra gli stand della 
villa comunale avremo certa­
mente modo di parlare nel 
prossimi giorni. 

SPARANISE - Di nuovo incerta la sorte dei lavoratori della Pozzi Iplave 

Telegramma ricatto della Ginori 

Mario Bologna 

Precisazione 
Per un banale ma spiace­

vole errore di tipografia ne! 
l'edizione di domenica l'arti­
colo sulla .storia del « Roma ». 
i n t i t o l a to «con Mastriam il 
primo boom r>. è a p p a r s o con 
'.a firma errata, di Aurelio 
Mass e non con cuci la del 
nostro collaboratore, profes­
sor Aurelio Mu=: Ce ne -cu 
siamo con lu; e con i nostri 
lettori. 

L'amministrazione della Ri­
chard Ginori ha inviato un 
te legramma ai rappresentant i 
politici e s indacali c h e h a n n o 
partecipato all'incontro, svol­
tosi presso la sede dell 'asses­
sorato al lavoro della Regio­
ne, per affrontare le difficol­
tà che attraversano gli stabi­
l imenti del gruppo presenti 
in Campania 

Nel corso della r iunione 
vennero definiti tre impegni i 
l'azienda si impegnava a riti­
rare i 100 l icenziamenti effet­
tuati alla Pozzi-Iplave di 
Sparanise, col locando questi 
lavoratori a cassa integrazio­
ne; l 'assessore all 'Industria s i 
impegnava ad organizzare u-
na «conferenza triangolare» 
tra l'azienda, l 'Isveimer e la 
giunta regionale per def inire 
possibili soluzioni del finan­
z iamento dell 'attività nel-
l'ambito di at tual i ed altri e-
ventuali rapporti con l'istitu­
to di credito meridionale; 
tutte le forze pol i t iche pre­
senti si impegnavano a pre­
sentare un ordine del giorno 
del consigl io regionale c h e 
vincolasse la giunta a solleci­
tare i ministri del Lavoro. 
del Bi lancio e del l 'Industria 
ad affrontare f ina lmente la 
quest ione del r i sanamento fi­
nanziario dei gruppi indu­
striali. tra i quali, è bene ri­
cordarlo, c'è anche la Ri­
chard Ginori . 

Nel te legramma inv ia to 
dagli amministratori del 
gruppo v iene sostenuto c h e 
l'unico impegno rispettato è 
s tato quello assunto dall'a­
zienda: questo non è del tut­
to esatto . E' vero che l'a­
zienda ha ritirato : licenzia­
menti , ma è a l tret tanto vero 
c h e il consigl io regionale ha 
votato l'ordine del giorno co­
si come si era i m p e g n a t o a 
fare, ed e a n c h e vero che . In 
modo diverso da come era 
stato previsto, si è svol to 
l'incontro con la direzione 
generale dell 'Isveimer. 

I-i conferenza triangolare 
cioè, si è ridotta ad incontro 
bilaterale tra un cl iente e Ja 
sua banca, e, forse, non è 

inopportuna l 'autoesclusione 
dell 'assessore dall ' incontro. 
a l m e n o f ino a quando i n 
questo paese cont inuerà a 
sussistere l'istituto del segre­
to bancario. L'evento c h e n o n 
si è riusciti a determinare, 
dunque, è l'incontro con i 
ministri competent i 

Si può obiettare che fissare 
appuntament i con i ministri 
non fa parte dei compit i isti­
tuzionali di una giunta regio­
nale, ma sembrerebbe che la 
mancata prestazione di cui si 
lamentano gli amministratori 
della Ginori non s ia attribui­
bile c h e al la g iunta in que­
stione. E' vero tuttavia che 
s e il ministro non si presen­
ta e inuti le f issare l'appun­
t a m e n t o ; la prima d o m a n d a 
cui la giunta dovrebbe allora 
rispondere è semplice: ci 

troviamo di fronte ad una i-
nadempienza dell 'amministra­
zione regionale o alla latitan­
za del ministri? 

Esiste, però, un s i s t ema 
per affrontare il problema 
del le aziende in crisi che 
sembra più produttivo del la 
rincorsa al ministro di turno: 
li governo nazionale, infatt i . 
ha trasmesso alle Regioni i 
primi piani di set tore previ­
sti dalla legee di riconversio­
ne industriale; entro quaran­
ta iriorni essi dovranno esse­
re restituiti al ministero del­
l 'Industria completi delle os­
servazioni e delle modif iche 
che le Regioni avranno rite­
n u t e opportune. I«a seconda 
domanda da rivolgere - al la 
g iunta regionale è questa: 
ques te osservazioni e queste 
modif iche verranno scritte in 

qualche stanza del palazzo di 
via Santa Lucia o saranno il 
r isultato di un vivace con­
fronto democratico con 1 la­
voratori delie aziende della 
Campania? 

Infine è opportuno ricorda­
re una circostanza che troppe 
volte v iene offuscata dal di­

battito, ovv iamente a f fannato , 
che si svolge sotto l'incalzare 
dell 'emergenza, questo nuovo 
protagonista della scelta poli­
tica" il r i sanamento finanzia­
rio delle aziende e operazione 
imposta dal fal l imento delle 
strategie di sviluppo che esse 
hanno impostato e gest ito, in 
molti CH.ii f inanziate attra­
verso contributi a fondo per­
duto e crediti agevolati . Non 
è dunque lo S ta to c h e «deve» 
qualcosa aile aziende, ma so 

! no queste ultime che chiedo 
no di non pagare i loro debl 
ti 

DI fronte a questa situa­
zione non è asso lutamente 
accettabile una sorta di ba 
ratto, che pure potrebbe af 
facclarsi nel corso della 
prossima stagione cnn lmi tua -
le: il r i sanamento f inanz iano 

al posto degli aument i sala­
riali. o addirittura in cambio 
di mancati l icenziamenti . 
L'emergenza altro non è che 
la mancanza di prospett ive: 
la condizione, cioè, in cui 
hanno voluto infilarsi l gran­
di gruppi industriali del 
nostro paese grazie alla mio­
pia del loro rapporti con lo 
S t a t o e il mercato. 

Massimo Lo Cicero 

BENEVENTO - Necessaria una verifica politica per Comune e Provincia 

Troppi problemi non ancora risolti 
BKXKVEXTO - La r ichieda 
di dimissioni delle giunte al 
Comune e alla Provincia di 
Benevento, fatta dai comu­
nisti sanniti, ha avuto una va-
.-ta eco tra le forze politiche 
e tra la pubblica opinione. 
I comunisti, vista la cronica 
ineff icknza e la paralisi delle 
amministrazioni DC. PSf. PRI 
che hanno cpmpletamente di­
satteso Io spirito e i dettami 
dell'intesa del programma del 
'73. hanno nel contempo chie­
s to di poter partecipare di­
rettamente alle giunte, come 
condizione senza la quale non 
è possibile sciogliere i nodi 
dei problemi fondamentali tut-
t'ora irrisolti. 

Dopo a \ e r registrato, nei 
g.orr.i scorsi, il parere della 
DC contrario all'apertura del­

la crisi, è ora la volta dei ! 
.Mjcialisti a entrare nel v i \ o 
del dibattito. II PSI a Bene­
vento e molto forte, e nel ca­
poluogo rappresenta la secon- ! 
ria Coiva. Ma. in lampante 
contraddizione con la propria 
linea nazionale, il PSI nel San 
nio persegue la politica del 
vecchio -entro sinistra, anche 
s e il documento finale deilo 
ultimo congresso era favo­
revole a! superamento delle 
attuali giunte e per ammini­
strazioni unitarie aperte an­
che ai comunisti. Ma .1 PSI 
per bocca del suo segretario 
provinciale Davide Zarro ha 
fatto sapere ora di essere cor. 
trario all'arx rtura della crisi 
poiché, stante la presa di po­
sizione della DC. *i tratte 
rehbe di una scelta velleita­

ria ed mutilo. 
K' un atteggiamento, questo. 

chiaramente VtihalU rn<>. tipi­
c i della mentalità del centro 
s.r.istra, dove indiscutibile era 
la centralità della Democra­
zia Criiti.tiM i- i l n c ogni po­
sizione d: ciascun partito tra 
conseguente n quella del par­
tito di i i iagcioran/a relativa. 

In realta i socialisti sanni­
ti hanno come pr.ncipale in 
t e r e s e quello di non mette­
re in discussione la loro par­
tecipazione alle giunte e per 
non « scuotere » la DC non 
muovono foglia 

Quanto allo motivazioni di 
Zarro e s se appaiono pretestuo­
se poiché, con le dimissioni 
delie giunte, non verrebbe a 
crearsi il « \uoto » per la sem 
plice ragione che il vuoto c'è 

già oggi ed è rappresentato 
dall'assenza di acelte sui pro­
blemi fondamentali dello svi­
luppo. oltre clic dal mal­
governo e dall'inefficien 
/ a 

Il partito Mxidluta deve f«i 
re — quindi — le scelte ne 
ivi- ,»ric ed opportune peri he 
anche nel Sanino si avvìi un 
processo di rinnovamento, che 
potrebbe essere seriamente 
compromesso da un passag­
gio dei comunisti alla opposi­
zione, e perchè vengano co­
struttivamente risolti i proble­
mi dei suoi maggiori enti lo­
cali . non con ritocchi ai pro­
grammi o con dei rimpasti. 
ma con un grande sforzo col­
lettivo ed unitario 

Carlo Panelli 

VI SEGNALIAMO 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio lEnibassyi 

• La Valle dell'Eden iRitzi 

• I l diavolo probabilmente <XO> 

• Zabriskie Point iMaximum» 

• Ecce Bombo (Adriano» 

i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (V i i f. O» Mar». 19 

Tel 177 046» 
Quell'oscuro o««tto del d*»i 
deno. di L Bu.iucl • SA 

M A X I M U M i Vini * orcmxi 19 i 
. T<*l 6S1 >14) 

Zibrinikit Point di M. Anionio-
ni - DR (VM 18) 

NO (Via fcani* taurina 4* Ji*n» 
Tel « I Ì J 7 H 
Il diavolo probabilmente 

MUOVO (Via MonlMU.ino. <S 
Tal. 413.410) 
Z*rdoz, con S. Conncty - A 
(VM 14) 

' CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te* 
| lelOKC 660.501) 

Ripoto 

CINETECA ALTRO (via port'Ai-
D*. 30) 
Ri poto 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NCRUDA • (Vis Pottllipo 346) 

RIPOSO 

RlTX (Via P C M I M , 55 • Telefo­
no 21S.510) 
La valle dell'Eden, coi J. Dean 
DR 

SPui CINECLUB (Vie M. Rute, 3 
Vomtro) 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel 370 871) 
Goodbye Emanuelle, co~> 5 K- -
itti • S (VM 1S> 

ALCIONI (Via Lomonaco. 3 - Te> 
lelono 418 680) 
Hi moni ( ( K l . ) , con R. De Ni-
ro - SA 

AMBASCIATORI (Via Criipl. 23 
Tel 6S3128) 
Butch Castidy, con P. Newrnan 
- DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La polizia al tenrizio del citta­
dino?, con E M Sa.e.-no - DR 

AUGURILO (Piazza Duca d'Aoita 
Tel. 415.361) 
La rabbia del morti viventi, con 
G. Petterson - DR (VM 14) 

CORSO (Cono Meridionale - Tela-
Ione 3J9.911) 
Mariarosa la gua.-dona 

OELLt PALMfc (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La febbre del aabafo aera, con J. 
Travolta • OR (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani, aneoio 
Via M. Scrtlpa Tel. 681.900) 
Qualcuno verri, con F. Slnatra • 
S 

SCHERMI E RIBALTE 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele­

fono 268479) 
007 vivi e lascia morire, cen R. 
Moore • A 

FIAMMA (Via C Pewrio. 46 • Te­
lefono 416.988) 
Cnusu.-a estiva 

! FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 417 437) 
Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R~ Bracco. 9 
Tel 310 483) 
Il diavolo a 7 facce, con C. Ba­
ker - G 

MCIROPOLITAN (Via Oliala Te­
lefono 418.880) 
I l cane di pallia, con D. Ho!?-
man - DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Pledifrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
5 dita di violerai, con Wtng 
Ping • A 

ROXT (Via Tarsia • Tal. 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5» 
Tel. 415.572) 
The indian, con J. Crawford - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaitJ-.no Claudio -
Tel. 3T7.057) 
Scandalo al sole, con D. MCG-J!-
re - S 

ACANTO (Viale Augusto - Tele­
fono 619.923) 
I l treno del piacere (VM 18) 

ADRIANO (Tel. J130OS) 
Ecce bomàw, con N. Moretti • SA 

ALLE GINESTRE (Platza San W 
ta<e Tel 616103) 
Car-dido erotico 

ARiSTON (Via Moreneti. 37 • Te­
lefono 377.352) 
Deliricm. con K. Ncvak - DR 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 177.583) 
Divagazioni dell* sijnore In t v 
caru-a. con M. Vita - C (VM 13) 

ARCO (Via Ali 
Tel. 224 764) 
Fimininllite 

Foerto, 4 

AUSONIA (Via Orar * • Telefo­
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale detti Astronacrtl . 
Tel. 741.92-64) 
(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377 109) 
Gente di rispetto, con 1. O'Ne.l! 
DR 

CORALLO (Piazza C I Vico - Te­
lefono 44 4 800» 
Il trapianto (VM 14) 

DIANA ( V » Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Afente 007 vivi e ii»ci« Morir*. 
con R. Moore - A 

EDEN ( Via Q. Sanfellce • Tele­
tono 322.774) 
Le calde notti di Calisela, con 
C. Colombo - SA (VM 1B) 

EUROPA (V i * NKola «otco. 49 
Tel. 293.433) 
Chiuso 

GLORIA e A a (Vie AreAeccie 230 
Tel. 291.309) 
Dove osano le aquile, con R. 8ur-
t o n - A (VM 14) 

MIGNON ( V I * Armando Oiaa • 
Tel. 324.893) 
Moflte nuda • siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

GLORIA e • » 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele­
fono 370.519) 
Giornata nera per l'ariete, con 
F. Nero - G (VM 14) 

TITANU» (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122? 
Ma chi mi ha latto questo bebé 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MartoccJ. 63 • Te­

lefono 680.266) 
(non pervenuto) 

AMERICA (Via Tito Anfllnl. 31 
Tel 248.982) 
ErmnaiToelle nera n. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

ASTOKiA lialite Tara» - Telefo­
no 34) 722) 
La polizia indaea, con M. Far-
rner - DR 

ASTRA (Via Mezzocennone, 109 
Tel. 206.470) 
Rivelazioni erotiche di una *o-
vemant* 

AZALEA (Vie Cumene, 33 • Tele­
fono 619.280) 
La venlne • la bestia, con J. Rty-
naud - DR (VM 18) 

• BELLINI (Via Conte G Rovo. 16 
Tel. 341.232) 

I Appuntamento con l'oro, ccn R. 
i Harr s - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TsL 200441) 
La calda bestia. C3-> A. Arno 
OR (VM 13) 

DOPOLAVORO PT (Tel, 321.339) 
Cri usjra *tt . .d 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
Mimi metallurgico, ce i G. 
G.anr.ir.. - SA 

LA PERLA (Via Nuova Aenano. 
35 Tel 760 17.13) 
Pronto ad uccidere, con R. Lo-
valock - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dall'Orio Tri 110.063) 
La banda del trucido, con T. Mi-
l.an - A (VM 14) 

' PIERROT (Via A.C De M*bs. SB) 
i Tel 7S6.78.02) 

Sezione special* 

POSILLIPO (Via Poellllpe, 6B-A 
Tel. 769.47.41) 
Nsn pervenuto 

QUADRIFOGLIO (VJ* Caullmafl 
Tel. 616.925) 
La moflie del prete, con 9. La> 
ren - S 

TERME (Via Penood. 10 • Tate» 
Fono 760.17.10) 
Chiuso 

VALENTINO (Vie 
Tel 767.89 59) 
Ch.usura est:va 

VITTORIA (Via M Pis«;tetn. • 
Tel. 377 937) 
La banda Vallanzasc*. con fl. 
Pulcrano • DR (VM 1B) 
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